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Il Gran Premio di Adelaide 

Attacco a Manseil 
nell'ultimo atto 

della Formula Uno 
VOlivetti abbandona la Brabham? 
NelV87 si corre anche in Giappone 

L'inglese Nigal Manseil 

Nigel Manseil, nonostante 
la posizione di vantaggio nel
la classifica del mondiale pi
loti di FI che gli poteva con
sentire di fare 11 ragioniere, 
anche nelle prove del Gran 
premio d'Australia s'è scate
nato dando battaglia al suoi 
due rivali Piquet e Prost. E 
con la sua Williams sempre 
all'altezza della situazione 
ha agguantato la pole posi-
tion (la sua seconda stagio
nale, la quarta della carrie
ra). Col tempo di l'18"403 ha 
lasciato alle spalle Nelson 
Piquet. Prost con la McLa-
rsn è finito In seconda fila, 
dietro anche ad Ayrton Sen
na. Nella griglia va segnala
ta la sesta posizione del futu
ro ferrarista Gerhard Berger 
con la Benetton. Michele Al-
boreto risultava ancora più 
indietro, in quinta fila col 
nono posto mentre Stefan 
Johansson con la seconda 
Ferrari è finito In sesta fila al 
dodicesimo posto. A scusan
te del pilota svedese ci sono 
tuttavia 1 postumi dell'Inci
dente di cui è rimasto vitti
ma nelle prove di venerdì e 
che gli provocavano ancora 
violenti dolori ad un ginoc
chio. Le Ferrari hanno accu
sato ancora una volta quel 
problemi di telalo che ne 
hanno condizionato il rendi
mento per tutta la stagione 
che è risultata oltremodo ne
gativa. 

A proposito delle Ferrari 
va detto che il nuovo corso è 
virtualmente Iniziato. Dal 1° 
novembre inlzlerà a lavorare 
per la scuderia di Maranello 
11 tecnico John Baroard che, 
com'è noto, avrà pieni poteri 
nella progettazione della 
monoposto per il 1987. 

Tornando alle prove del 
Gran premio d'Australia va 
segnalata l'ottima perfor
mance della Minardi che, 
con Andrea De Cesarla, ha 

guadagnato addirittura la 
sesta fila. La brillante pre
stazione della monoposto 
faentina premia 11 lungo e 
proficuo lavoro di una picco
la ma valida scuderia che 
nonostante i pochi mezzi 
economici a disposizione è 
riuscita a far segnare nel 
corso della stagione costanti 
e significativi progressi tec
nici. Non è un caso che un 
grosso sponsor (una multi
nazionale belga) si stia Inte
ressando del team faentino. 
Già si pensa alla prossima 
stagione: la Benetton ha uf
ficializzato l'Ingaggio del 
nuovo pilota che affiancherà 
Teo Fabl nell'87: si tratta del 
belga Thierry Boutsen (29 
anni) che era alla Arrows. 
Brutte notizie, Invece, per 
Bernle Ecclestone, patron 
della Brabham; dopo aver 
perduto le gomme Pirelli (la 
casa milanese si è ritirata) 
anche 11 principale sponsor, 
la Olivetti, è intenzionato a 
mettersi da parte. Il contrat
to scade alla fine dell'anno e 
la casa italiana non lo rinno
verebbe. La Brabham a 
quanto pare dovrà rinuncia
re anche al suo progettista 
Gordon Murray che da alcu
ni Gran premi diserta 1 box. 
Per l'87 si annuncia Infine 
una novità assoluta: saran
no infatti 171 Gran premi sul 
quali sarà articolato il pros
simo campionato mondiale. 
Lo ha confermato la federa
zione internazionale preci
sando che alle sedici corse 
disputate quest'anno si ag
giungerà quella giapponese 
che si svolgerà come penulti
ma, prima di quella austra
liana, sul circuito di Suzuka. 
Il circuito è lungo sei chilo
metri e consente velocità 
medie di circa 200 chilometri 
l'ora. L'impianto di Suzuka 
si trova a 400 chilometri a 
sud ovest di Tokyo. 

Così alla partenza 
(Tv2 - Sìntesi registrata or* 16.40) 
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Calcio, auto 
e basket I 

oggi in tv 

®
RAIUNO — Ore 
13,55: Toto-tv; ore 
14.20, 15.20, 16.20: 
notizie sportive; 
ore 17,50: sintesi di 
un tempo di una 

partita di B; ore 18,20: 90° mi
nuto; ore 22,30: La domenica 
spirtiva. 
RAIDUE — Ore 15,40: sintesi 
del G.P. d'Australia di auto
mobilismo dì F.l; ore 18,40: 
Gol flash; ore 18,50: cronaca 
registrata di un tempo di una 
partita di A; ore 20: Domenica 
sprint 
MAITRE — Ore 14,25: Diretta 
sportiva (Coppa Europa F.3, 
Gico-Gielcapello di rugby, 
Amatori-Teodora di pallavolo 
femminile); ore 19,20: Tg3 
sport regione; ore 20,30: Dome
nica gol; ore 21.30: registrata 
del 2* tempo Bancoroma-Tra-
cer di basket; ore 22,30: crona
ca registrata di un tempo di 
una partita di A. 

Maldini 
convoca la 

nuova under 21 
ROMA — In vista 
del nuovo campio
nato europeo Un
der 21 Cesare Mal
dini, nuovo et, ha 
convocato per una 

gara di allenamento da dispu
tarsi mercoledì prossimo, alle 
14.30 sul campo di Coverciano 
contro la Rondinella Firenze, 
i seguenti giocatori: Argentasi 
(Brescia), Benedetti (Ascoli), 
Berti (Fiorentina), Costacurta 
(Monza), Cucchi (Inter), Fer
rara (Napoli), Ferrari (Par* 
ma), Gazzaneo (Avellino), 
Giunta (Como), Gregori (Ro
ma), Impallomeni (Roma), 
Leida (Torino), Lucci (Empo
li), Minaudo (Inter), Notariste-
fano (Como). Osìo (Empoli), 
Pioli (Juventus), Susic (Udine
se). 

A Firenze 
«Viola sì 

violenza no» 

®FIRENZE — Il 
personaggio prin
cipale della cam
pagna di educa
zione sportiva, 
•Viola si violenza 

no», che il Comune lancerà og
gi in occasione di Fiorentina-
Verona, sarà «Leo Violik». Si 
tratta di una serie di adesivi 
(tiratura complessiva 200 mi
la) comprendente sei pezzi il 
cui scopo è quello di creare un 
maggiore interessamento da 
parte dei giovani che vanno 
allo stadio. La campagna pre
vede anche l'installazione di 
alcuni striscioni che avranno 
come motivo la non violenza. 
L'iniziativa — alla quale han
no aderito la Fiorentina, i vio
la club e la Cassa di Risparmio 
di Firenze — sarà ripetuta fi
no al mese di maggio, quando 
in Palazzo Vecchio si terrà un 
convegno internazionale sul 
tema «Violenza e sport». 

Piasecki vince 
la corsa piò 

antica del mondo 
PISTOIA — Il po
lacco Piasecki del
la «Del Tongo-, ex 
campione del 
mondo dei dilet
tanti, ha vinto alla 

media record di oltre 50 chilo
metri orari la -corsa più anti
ca del mondo», la Firenze-Pi
stoia a cronometro, preceden
do, nell'ordine, il francese 
Motte!, secondo assoluto ai 
mondiali in California, il tede
sco Golz e G.B. Baronchellì. 

Pallavolo: 
così la 

prima giornata 

©
MILANO — Que
sti i risultati della 
prima giornata 
del campionato di 
pallavolo serie 
A/1 maschile: a 

Modena, Panini Modena batte 
Zip Jeans San Giuseppe Vesu 
\ i a n o 3-0; a Bologna, Tartari-
ni Bologna batte Petrarca Fa 
dova 3-2; a Parma, Santal Par
ma batte Beluga Belluno 3-0; a 
Cremona Olio Zeta Cremona 
batte Acqua Pozzillo Catania 
3-1. Enermlx Milano e Bister» 
ni Torino è stata rinviata a og 
gi (ore 17). 

Corteo per la pace 
sa intenzionalità di pace, fon
data su valori universali, e 
insieme «politica» in senso 
stretto, saldamente aggrap
pata ai fatti, può essere gra
vida di straordinarie conse
guenze. L'idea di pace, nell'e
ra nucleare, appare sempre 
più in grado di riorganizzare 
conoscenze e culture, di dise
gnare nuove geografie et iche 
e intellettuali. Per questo ie
ri non apparivano divagazio
ni, o indebite sovrapposizio
ni, i temi, annunciati a voce e 
dagli striscioni, ed esposti 
dal palco, del rapporto tra 
Nord e Sud del mondo, della 
fame e del sottosviluppo, 

dell'ambiente e della natura, 
del destino della scienza e 
dell'uso delle tecnologie. 

La paura della distruzione 
atomica riporta il discorso 
all'unità del pianeta e alla so
lidarietà tra gli individui del

la specie umana. 
Dopo Reykjavik, si chiede 

cosi che si riprenda a tratta
re, che nessuna delle sedi ne
goziali venga chiusa, che nes
suno dei possibili accordi in
travisti venga lasciato cade

re, che non venga delusa la 
speranza di un'intesa globale 
che apra le possibilità di 
un'era nuova. 

Le centinaia di migliaia 
che ieri si sono dati appunta
mento a Roma, sapevano che 

la loro voce non era sprecata. 
I primi a doverla ascoltare 
sono ora i partiti politici, il 
Parlamento, il governo ita
liano. 

Fabio Mussi 

Craxi: «Non abbiamo mediazioni da compiere» 
ROMA — «Sarebbe un grande 
errore non attribuire il giusto 
valore a quanto è avvenuto a 
Reykjavik. Non dovrebbe or
mai essere possibile far marcia 
indietro e ignorare le ipotesi di 
intesa che sono state tracciate e 
che debbono costituire un nu
cleo essenziale per i successivi 
incontri». Lo afferma il presi

dente del Consiglio Bettino 
Craxi in un'intervista alla 
«Stampa*. 

Craxi nega che gli interessi 
europei siano stati «trascurati» 
a Reykjavik. Gli europei sono 
«parte negoziale», nello speciale 
gruppo di consultazione allea
to, per la trattativa sulle «forze 
nucleari intermedie» (euromis

sili). E anche il govenro italiano 
— afferma Craxi — «aveva so
stenuto con determinazione 
l'opzione zero come passo im
portante di un progetto di pro
gressivo disarmo». Nel campo 
dei missili a più corto raggio, 
però, «da allora qualcosa è mu
tato nel teatro europeo», dove 
•sussiste una netta superiorità 

sovietica» (un dato «non trascu
rato» al vertice islandese). Cra
xi fa infine riferimento alla 
prossima visita di Gorbaciov a 
Roma (la cui data non è stata 
ancora concordata): «Vogliamo 
far sentire la nostra voce, ma 
non abbiamo alcuna mediazio
ne da compiere poiché nessuno 
ci ha affidato questo compito». 

sler e con le altre che prende
remo nelle prossime setti
mane — riformare la politi
ca sanitaria del governo e la 
stessa legge di riforma. 

Si difende e si salva la 
grande conquista del Servi
zio sanitario nazionale, se si 
riesce a modificarne il fun
zionamento, a cambiarne 
l'organizzazione, ad aumen
tarne l'efficienza e la razio
nalità, nell'interesse del cit
tadini. Le recenti proposte 
dell'on. DonatCattln sembra 
a noi che vadano nella dire
zione opposta. 

Le modifiche e le riforme 

Questa riforma 
va riformata 
debbono servire a realizzare 
In pieno gli obbiettivi che 
animarono le lotte e 1 dibat
titi degli anni 60 e 70. E In
nanzitutto quelli della pre
venzione delle malattie e del
la riabilitazione dopo la cu
ra. Non è vero che si spenda 
troppo: si spende anzi, pro

porzionalmente, meno di 
prima, del sistema mutuali
stico. E la spesa complessiva 
è Insufficiente, non soltanto 
perché ogni anno i governi 
cercano ai far la cresta sulla 
spesa sanitaria, ma perché 1 
bisogni sono cresciuti, e ne 
avanzano molti nuovi. GII 

sperperi vanno ricercati In
nanzitutto nella perversa 
commistione tra pubblico e 
privato, e nell'alto costo e 
nell'altissima e spesso Inuti
le quantità di farmaci: ed è 
qui che bisogna tagliare con 
decisione. Va eliminata Inol
tre ogni causa di burocrati
smo e appesantimento. Va 
riesaminato 11 problema del 
rapporto tra poteri di Indi
rizzo (spettanti alla politica) 
e poteri di direzione operati
va (facendo un più largo spa
zio al medici e al tecnici). Bi

sogna superare, con nuove 
norme, le forme più Intolle
rabili di lottizzazione partiti
ca. 

Vogliamo Iniziare oggi, 
con ildossler, una campagna 
permanente del giornale sul
la sanità. Un Servizio sanita
rio moderno ed efficiente: 
questo è 11 nostro obbiettivo. 
Chiediamo la collaborazione 
degli esperti, del medici, de
gli amministratori, del citta
dini. Il successo di questa 
nostra campagna sarà un 
successo della democrazia. 

Gerardo Chiaromonte 

taci dall'Irl». *Dlcono ancora 
— ha incalzato Romit i — 
che 11 monopollo Fiat diven
terebbe troppo forte. Ma 
L'Europa fortunatamente è 
un mercato aperto ed anche 
In Italia chiunque può com
prarsi l'auto che vuole. Del 
resto non siamo partiti dal
l'idea di impossessarci del
l'Alfa, ma dal più vasto pro
blema dell'industria auto
mobilistica Italiana, In parti
colare dal fatto che, accanto 
alle pìccole cilindrate In cui 
la Fiat è maestra, si apre uno 
spazio crescente per le alte 
cilindrate*. Ed ecco 1 dettagli 
della proposta Fiat. 

INTEGRAZIONE ALFA-
LANCIA — Come 11 nostro 
f tornale aveva anticipato, la 

lat vuole concentrare In 
una sola società tutte le atti
vità Alfa Romeo (stabili
menti di Arese e Pomigllano, 
Spica, Ama, filiali, ricerca e 
sviluppo, centro direzionale) 
e le attività Lancia (stabili
menti di Chlvasso, Vetrone 
ed Autoblanchi di Desio, ri
cerca e sviluppo, rete com
merciale Lancla-Autoblan-
chi). Ne risulterebbe un'in
dustria per vetture di lusso. 
sportive e di alta gamma ca
pace di vendere 620mlla vet
ture all'anno realizzando si
nergie produttive ed econo
mie di scala. Resterebbero 
però *rlgorosamente Indi
pendenti* due linee di pro
dotto e due reti commerciali, 
per valorizzare le diverse im
magini del marchi Alfa Ro
meo (sportività, aggressivi
tà) e Lancia (eleganza, com
fort). 

OCCUPAZIONE — «JVon ci 
saranno licenziamenti col
lettivi — ha detto Ghldella 

Il progetto 
Alfa-Lancia 
— per II personale a ruolo*. 1 
34mila dipendenti Alfa scen
deranno a 28mlla In cinque 
anni con misure «fisiologi
che» come 1 prepensiona
menti ed il blocco del turn
over. Ci saranno ricorsi alla 
cassa integrazione durante 
la ristrutturazione, ma gra
dualmente entro 111990 tutti 
i cassintegrati Alfa, compre
si gli attuali sospesi a zero 
ore, rientreranno. Per la par
te Lancia, passeranno alla 
nuova società lOmlla dipen
denti Fiat che in cinque an
ni, col solo blocco del turn
over, scenderanno a 9mila. A 
regime quindi la nuova so
cietà avrebbe 37mlla dipen
denti. 

DIRIGENTI — Romiti ha 
voluto rassicurare i «mana-
gers» Alfa Romeo: *In Alfa ci 
sono a tutti 1 livelli, compresi 
l dirigenti, capacità notevoli 
ed un grande orgoglio azien
dale: non intendiamo mor
tificarlo, ma anzi valorizzar
lo*. 

PRODUZIONE E MODEL
LI — La Fiat vuole innovare 
progressivamente tutta la 
gamma Alfa Romeo, satu
rando i suol impianti entro il 
1990-91 con una produzione 
di 395mila vetture all'anno 
(contro le 170-180mlla attua
li). Pomlgllano continuerà a 
fare la «33» (da rinnovare) e 
sarà dotata entro breve tem
po di un «modulo» produttivo 

da 20m)la vetture all'anno 
per fare in un primo tempo 
vetture per conto Fiat e dal 
1989 la nuova «75»; a partire 
dal 1990 farà pure un nuovo 
modello di spider. Arese 
nell'87 svilupperà la «164» e 
un corrispondente modello 
Lancia; a partire dal 1988 co
struirà anche la Lancia The-
ma, dal 1990 un nuovo mo
dello di spider e dal 1991 una 
«passenger-van» o «vetturo-
ne», cioè una grossa auto fa
miliare. 

Continuerà all'Alfa la pro
duzione del motore «boxer», 
del motore a 6 cilindri (che 
equipaggerà la «164» ed an
che la Thema) e si realizzerà 
il motore da 3000 ce ora allo 
studio. L'Ama di Avellino 
continuerà a fare derivati 
dalla «33» per la Nissan e pro
durrà il nuovo fuoristrada 
«148». La Splca di Livorno 
continuerà a fare compo
nenti. In Lancia continue
ranno le produzioni della 
Y10 e della Thema e saranno 
lanciate nuove versioni della 
Delta e della Prisma. 

MERCATI — Delle 620ml-
la vetture annue che si conta 
di vendere entro il 1990-91, 
320mila avranno il marchio 
Alfa, 265mlla 11 marchio 
Lancia e 35mila saranno 
produzioni per Fiat e Nissan. 
•Abbiamo un plano preciso e 
determinato per le esporta
zioni; dicono 1 dirigenti 

Fiat. La grossa novità è che 
la Fiat vuol tornare sul mer
cato Usa, che era stata co
stretta ad abbandonare 
qualche anno fa, vendendovi 
ogni anno 55-60 mila auto 
sportive Lancia-Alfa. Ma 
quello nordamericano è un 
mercato continentale, dove 
occorre una rete di vendita 
continentale. La Fiat è in 
grado di attrezzarsela da so
la? Oppure continua a trat
tare con la Chrysler o con al
tre case per avere le loro reti 
commerciali? *Ho l'Impres
sione — è stata l'evasiva ri
sposta di Romiti — che sare
mo Invitati a usare reti com
merciali già esistenti*. 

INVESTIMENTI E DATI 
FINANZIARI — Del 5.000 
miliardi che la Fiat vuol in
vestire in un quinquennio 
nella nuova società, 11 75% 
sarà per l'Alfa Romeo. Metà 
della somma servirà per au
tomatizzare e robotizzare gli 
impianti, metà per rinnova
re 1 prodotti. Una parte degli 
investimenti dovrebbero es
sere coperti dall'autofinan
ziamento, il resto da risorse 
Fiat e fideiussioni. Il prezzo 
di vendita del 51% o più del
l'Alfa dipenderà da una va
lutazione (11 valore di libro 
della casa milanese è 1.500 
miliardi, quello reale certa
mente superiore) e la nuova 
società dovrebbe essere puli
ta da debiti pregressi. La 
Fiat si accollerebbe gli inve
stimenti e le intere perdite 
dei prossimi anni anche se la 
Finmeccanlca conservasse 
una quota di minoranza. Le 
620mila auto annue da ven
dere entro 111990 corrispon

derebbero ad un fatturato di 
8.000 miliardi di lire attuali, 
con un risultato operativo 
del 5% sul fatturato. 

COSA SUCCEDERÀ — Og
gi stesso cominciano Incon
tri tra Fiat ed Alfa per «delu
cidazioni» sulla proposta di 
corso Marconi. Entro 117 no
vembre la Finmeccanlca de
ve rispondere alla Ford e si 
presume che per tale data ri
sponderà pure alla Fiat, an
che se quest'ultima dice che 
la sua offerta è valida fino al 
30 novembre. Rispondendo 
ad un giornalista che parla
va di pressioni dell'amba
sciatore americano Rabb su 
forze politiche per favorire la 
Ford, Romiti ha detto: »Non 
so se sia vero, ma se lo fosse 
mi stupirebbe che 11 governo 
Usa tollerasse slmili com
portamenti di un suo rappre
sentante*. 

COMMENTI POLITICI — 
«SOno d'accordo con Prodi — 
ha dichiarato Luciano Lama 
— che l'Alfa va venduta alle 
condizioni migliori ed l para
metri dovrebbero essere la, 
garanzia dei livelli occupa
zionali, le conseguenze valu
tarie ed il futuro dell'impre
sa*. 

Parlando ad un convegno 
del giovani industriali tori
nesi, 11 ministro dell'Indu
stria Valerlo Zanone ha pun
tualizzato che all'Ir! tocche
rebbe la comparazione tecni
ca delle proposte Fiat e Ford, 
mentre al governo «compete 
autorizzare la cessione, te
nendo conto di effetti com
plessivi sulla economia na
zionale più ampi dello speci
fico fatto contrattuale*. 

Michele Costa 

mediatamente condannato 
da tutti i partiti democratici 
e dallo stesso primo ministro 
socialista Fellpe Oonzalez 
che da Gulmaraes, in Porto
gallo — dove si svolgeva il 
primo incontro ispano-lusi-
tano — ha interrotto 1 collo
qui con 11 premier Cavaco 
Silva per emettere un duris
simo comunicato. «Dobbia
mo lottare contro questa 
plaga. Il gravissimo attenta
to — ha detto Gonzalez visi
bilmente sconvolto — è una 
chiara risposta al messaggio 
di pace lanciato dal vescovi 
spagnoli nel giorni scorsi. È 
una lotta difficile che conti
nueremo contro questa au
tentica mafia, con cui non è 
possibile nessun negoziato*. 

Il governo basco, che era 
riunito a Vitorìa per celebra
re Il settimo anniversario 
dello «Statuto di Guernlca» 
(lo statuto speciale della re
gione approvato con un refe
rendum il 25 ottobre 1969) ha 

Strage 
in Spagna 
mantenuto un minuto di si
lenzio in ricordo delle vitti
me e subito dopo il presiden
te regionale, 11 democristia
no Ardanza ha ricordato 11 
generale Garrldo assassina
to e ne ha esaltato il percorso 
democratico esemplare. Il 
brutale attentato terrorista 
che gli inquirenti attribusco-
no, pur senza essere stato 
ancora rivendicato, al terro
rista basca gruppo «Età mili
tare», è avvenuto in una gior
nata particolarmente carica 
di tensione. Sempre ieri in
fatti alle 17 due manifesta
zioni, concomitanti ma op
poste nei contenuti, chiama
vano alla mobilitazione 1 ba
schi. Una a Vltoria è stata or

ganizzata da tutti 1 partiti 
democratici e chiedeva la li
berazione del vecchio mili
tante del Partito nazionali
sta basco, Lucio Agulnagal-
de, 69 anni, noto antifran-
chlsta — andò in galera per 
quattro anni subito dopo la 
fine della guerra civile — se
questrato tredici giorni fa da 
•Età militare» perché si era 
rifiutato di pagare «el lm-
puesto rivoluzionarlo*, cioè 
di sottostare alla pratica ma
fiosa di sostenere finanzia
riamente 1 terroristi. 

L'altra è stata convocata a 
Bilbao da Herri Batasuna, 
considerato il braccio politi
co di Età, per manifestare 
l'appoggio del «popolo Iavo-

altre dimensioni. Per ora 
nessuna delle durissime ac
cuse contenute nel dossier 
ha trovato — sempre stando 
alle notizie dell'Ap — una so
la smentita. Né si è levata 
una voce a contraddire la de
nuncia che «gli esperimenti 
tendevano a misurare gli ef
fetti biologici del materiale 
radioattivo— in questo modo 
i cittadini americani diven
tarono dei congegni di cali
bratura nucleare». In questo 
tremendo destino, peraltro, 
sono stati preceduti da deci
ne di migliala di cittadini di 
Hiroshima e Nagasaki: per 
anni 1 medici militari Usa 
studiarono gli effetti delle 
bombe atomiche sul loro 
corpi e, come In questo caso, 
I risultati sono rimasti segre
ti. 

«Quando non trapela nulla 
da un esperimento — com
menta Il professor Riccardo 
Cortese, ricercatore del labo
ratorio europeo di biologia 
molecolare di Heidelberg, in 
Germania — significa solo 
due cose: o è stato un falli
mento o i risultati sono cosi 
tremendi che si ritiene di 
non doverli dare In pasto al-

Radiazioni su 
cavie umane? 
l'opinione pubblica*. «È In
credibile, sono sorpreso e 
sconvolto» ha commentato 11 
professor Montalenti, per 
anni presidente dell'Accade
mia dei Lincei, e la stessa in
credulità è espressa anche 
da Carlo Bernardini: «Alcuni 
degli esperimenti citati dal 
dossier — ha detto — sem
brano ridicoli, privi di senso. 
Tutto questo mi sembra per
sino una notizia fasulla. An
che perché ormai è possibile 
ottenere In questo campo ri
sultati credibili utilizzando 
gli animali». 

Franco Nobile, oncologo, 
direttore dell'Istituto del tu
mori di Siena, avanza il dub
bio che «dietro alcuni di que
sti esperimenti possano es
serci 1 trust che hanno-co
struito le centrali nucleari in 
questi anni negli Stati Uniti. 
Era loro interesse conoscere 
1 danni possibili sugli opera

tori e la popolazione di fughe 
radioattive». 

•Se queste notizie verran
no confermate—aggiunge 11 
professor Montalenti — sa
ranno un segnale d'allarme 
anche per il nostro futuro. 
L'ingegneria genetica po
trebbe rendere possibili pre
sto esperimenti pericolosi 
sull'uomo e sul suo patrimo
nio ereditarlo. E se già si è 
fatto questo su centinaia di 
persone in un Paese come gli 
Stati UnltU». 

•Quel che possiamo fare 
ora — ha detto 11 presidente 
della sottocommisslone Usa 
— è trovare le cavie umane 
ancora viventi, accertare 1 
danni patologici subiti, com
pensarle*. 

Ma di molti, oramai, si so
no perse le tracce. 

Romeo Battoli 

ratore basco» ad una impos
sibile «negoziato politico» tra 
l'esercito spagnolo ed Età 
per mettere fine a quella che 
loro chiamano guerra. Que
sto clima di terrore e paura 
dilaga a poco più di un mese 
di distanza dalle elezioni re
gionali del 30 novembre 
prossimo quando, dopo la 

Nel ter» anniversario della scom
parsa di 

ARALDO LOMBARDI 
la moglie, i figli con le loro famiglie 
lo ricordano con affetto e sottoscri
vono 100 mila lire per fl/nitd. 
Torino, 26 ottobre 1986 

I compagni Carlo Puzza e fl figlio 
Emilio esprimono ai coniugi, compa
gni Peppino e G diana Brenta l'afiet-
tuoso ricordo nel quinto anniversa
rio della tragica scomparsa del caro 

MAURIZIO 
In sua memoria sottoscrivono per 
tf/iutd. 
Milano. 26 ottobre 19M 

É mancato all'affetto dei suoi cari 
LINOBERGO 

Addolorati ne danno rannuncto la 
moglie Bruna, la figlia Silvia, la ma
dre Assunta, il fratello Gino, le so
relle FravOla, Miranda e Iva. 
Sesto S. Giovanni, 26 ottobre 1986 

Sceno Donde si stringe alla sua Silvia 
nell'immenso dolore per la «com
pana dell'amatissimo padre 

LINOBERGO 
Milano. 26 ottobre 1966 

Andrea Donde con Alessandra è af
fettuosamente vicino a Silvia per la 
morte del padre 

LINOBERGO 
Milano. 26 ottobre 1986 

La famiglia di Bruno Donde partecf. 
pa commossa a) dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa di 

LINOBERGO 
Milano, 26 ottobre 1966 

Franco Cnu con Manna partecipa al 
dolore di Silvia per la morte del pa
dre 

LINOBERGO 
Milano, 28 ottobre 1966 

scissione del partito di mag
gioranza relativa, il Partito 
nazionalista basco, 1 sociali
sti — come sembrano indi
care 1 sondaggi — potrebbe
ro conquistare per la prima 
volta la presidenza nel Par
lamento regionale basco. 

Gian Antonio Orighi 

LOTTO 
DEL 2 5 OTTOBRE 1986 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Nweno 
fltopoR 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli • 
RorrvaM 

66 62 68 
7 2 1 0 66 
57 46 79 
13 82 15 
85 55 70 
55 8 6 1 8 
33 6 1 4 0 
42 6 7 5 
6 2 8 5 76 
4 3 1 4 86 

6 0 4 5 
60 62 
73 61 
45 65 
2 7 6 3 
53 54 
3 1 8 5 
7 6 3 2 
27 81 
2 0 4 7 

LE QUOTE: 
e< punti 12 L. 79.254.000 
el punti 11L. 1.671.000 
ci punti IO L. 140.000 
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DOMENICA 
2 6 OTTOBRE 1986 

Tg3 
eTgl 

esemplari, 
Tg2 

vergognoso 
Il Tg3 ha dedicato alla 

manifestazione per la pace 
una bellissima 'diretta*. Il 
Tgl ha realizzato — nell'edi
zione delle 20 — servizi 
esemplari. Afa per l'opera
zione, premeditata, attuata 
dal Tg2 vale un solo aggetti
vo: vergognosa. Il Tg2 ha de
liberatamente e pregiudi
zialmente mirato a una sorta 
di linciaggio dell'Iniziativa; a 
far apparire la manifestazio
ne per la pace come un fatto 
Isolato; caratterizzata non 
dalla vastità delle adesioni 
ma dalle assenze, minuzio
samente elencate; destinata 
a essere ricordata non per le 
ragioni che l'hanno Ispirata 
ma per le polemiche stru
mentali, suscitate da chi non 
ha ritenuto di aderirvi; meri
tevole di apparire in tv so
prattutto per gli Incidenti 
provocati dagli autonomi, 
non per le cose dette, gli slo
gan guidati, l'imponenza 
della partecipazione. Riesce 
difficile ritrovare nella sto
ria della Rai precedenti ana
loghi. 

Ciò che è accaduto Ieri se
ra costituisce l'episodio più 
grave e intollerabile della 
nuova gestione del Tg2 e I ti
mori e le critiche di questi 
mesi hanno ricevuto la loro 
conferma definitiva: Anto
nio Ghlrelll dirige questo tg 
non come una testata del 
servizio pubblico, ma come 
un organo della sua parte, 
anzi di Palazzo Chigi. Quan
ta faziosità, del resto, vi fosse 
In questa direzione fu ab
bondantemente dimostrato 
— come 11 Pel denunciò — 
durante la crisi di governo 
dell'estate scorsa. Si pone, 
perciò, la questione della ul
teriore permanenza di Ghl
relll alla guida del Tg2. Il 
nuovo presidente de/a Rai, 
Enrico Manca, è prodigo — 
in queste ore — di dichiara
zioni sul suol intenti rinno
vatori. La prova del fatti — 
almeno per il Tg2 — èglun te. 
forse più presto del prevedi
bile. 

£. 
Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'aweniura creativa e 
commerciale di Oisney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi, 
da un esperto di storia 
e tecnica dei fumetto. 

Lue 12000 

Marcel lo Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Catamo 
I colori diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 

per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi della realtà 
quotidiana. 

Ue 16000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

u è 20 oco 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dai 

mazzi continui 
a cura di E.M. LifSrts 

e L P . Pitaevskij 
Ue 35 ooo 

Emanuele Lauricel la 

La riproduzione 
della specie 

umana 
Sessualità, controllo 

delle nascite. 
fecondazione 

artificiale. 
• L«5n a Casa" 

U è 8 500 

G. Beri, S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. 
-ten » base" 

UeB500 
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